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IN ITALIA 

Università 
Studenti, 
vince <:'c:-i 
la sinistra 

A Napoli una studentessa ha fondato Sono già duemila i tesserati 
un'associazione delle vittìine r- ..,.||< Domani il primo raduno nazionale , 

, >( - «tristi e nostalgiche» perdìfenpfeì t ? Tecniche e strumenti c (^ ^npresa» f 
dagli assalti degli scippatori - • i; j I Falchi della polizia: «È un gioco» • 

«Scippati di tuttltalia unitevi» 
strappatasi 

Useranno specchietti retrovisori sulle giacche, borse 
con manici elastici e scatolette porta gioielli con 
pulci e materiali irritanti. Questo il vademecum dell' 
«Associazione scippati tristi e nostalgici», nata al
l'ombra del Vesuvio. Presidente-fondatrice deH'«A-
sten», Cristiana Sosti, una ragazza napoletana di 26 
anni, laureata in Scienze politiche. Domani, a Na
poli, il primo raduno nazionale. 
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• 1 ROMA. Netta affermazione 
della sinistra, sensibile calo dei 
Cattolici popolari, sostanziale 
scomparsa di laici e socialisti. 
Questi i primi risultali delle ele
zioni delle rappresentanze stu
dentesche negli organi di go
verno- delle università, che 
quest'anno comprendono art: 
che il «senato accademico in
tegrato* che in ogni ateneo ' 
avrà li compito di preparare la 
bozza di statuto d'autonomia. 
Un passaggio particolarmente 
delicato, anche perche il Parla
mento non ha ancora appro-
vato.óT via definitiva la legge 
sull'autonomia universitaria, la 
cui:-dijcusslone dovrebbe ri
prendere nelle prossime'seni-' -
mane^alla^Camera. La scorsa 
settimana si e votato In cinque 
atenei. In tutti la sinistra si e 
collocata al primo posto, otte
nendo ih alcun; casi la mag
gioranza assoluta. A Torino là 
Udìi di sinistra, ribaltando I ri-
sultatì delle precedenti eteilo-
raVrw Sorpassato I Cattolici poi ' 
potarle ottenuto il 28.7* dei 
voti. A Sassari, don la percen
tuale dei votanti e cresciuta dal 
29 al 3X9X. la sinistra e riuscita 
a eleggere tre rappresentanti, 
nel senato accademico lnie-. 

- grjitoe due nel consiglio d'am-," 
mìnkitraaione. Diminuito'la-
stenstoolwno a Ca' Foscari -
ha votato il 10*. contro il 3 d«l-
le^pfecedenti «lezioni - , dove 
la-lista di sinistra ha ottenuto il 
S7*,,contro U 26% dei Cattolici 
popolari e il -7,1% del Fuan. 
MnìgglnrinTn assoluta (52%. 
doque-teggi nei senatoacca-. 
demico e due nel; consiglio-
d'amministrazione) anche a 
Trieste dove i CaUolici popo
lari JKKÌ. superano il 38% e II 
Fiwtotoene U IO.TX. Altvla, 
inftrw. la Usta di sinistra confer
ma1» positive- risuttato di due 
Minti*, m questi giorni si vota" 
m'Uvene'altre università, da' 
Bologna allaBocconl <*Mita-
noUCenova: ••'•- -•• .--:;>• 

••*:>;:;.••-;'t: .;;,:•;»:• -;•-.• Lio sciopero dei doganieri ha chiuso la «porta dell'Est» 
I*. : L ; V ^ firn 

in una 

M NAP0U. Maggiore età e 
copia dell'avvenuta denuncia 
in. Questura. Questi i requisiti 
richiesti per entrare a far parte 
dèlIVAssoclazlone scippati tri
sti e nostalgici». L'Asten. nata 
alcuni mesi fa su iniziativa di 
una ragazza napoletana, ha 
un regolare statuto- (registrato 
presso un notaio), che preve
de veri e propri corsi di «tecni
che, di prevenzione antiscip
po», da tenersi con «edule di 
allenamento e gare di corsa. 
•Siamo l'opposto dei guerrieri 
della, notte. Vogliamo solo da
re un contributo pervtvere me
glio*, spiega Cristiana Sosti. 26 
anni, una laurea In Scienze po
litiche ed un «impegno costan
te a favore degli emarginati e 
del più deboli». L'associazio
ne, che ha già duemila sforni-
nafr tesserali, terra domani se
ra Un raduno nazionale a Na
poli OH scippati «tristi è nostal
gici'. Infatti, hanno deciso di 
darsi appuntamento per il pri
ma giorno di primavera, In via 

Duomo, a due passi dalla fa- ' 
migeràta Forcella, regno delta . 
•Malanapoll». Sfileranno di se-1 
ra tardi (scortati, però, da poli
zia e carabinieri) e completa-
, mente ingioiellati 
, • Bruna, alta, formosa. Cristia
na (scippata della borsetta, 
cinque anni orsono), fa sapere 
che la singolari; iniziativa è sta
ta accolta con Favore anche òl-

' tre I confini della Campania* «Il 
numero delle adesioni e in co
stante crescita. Abbiamo avuto : 
richieste di Iscrizione da Mila
no, Verona, Roma». Fra gli 
adepti dell' Asten figurano p i -
canaHstì e sociologhi che han- : 
no il compito preciso di aiuta- • 
re a rimuovere il «trauma da 
scippo». Altri «esperti», invece, 
si occupano della prevenzio
ne. «Per combattere II fenome
no, , pensiamo di • applicare 
specchietti retrovisori sulle ' 
giacche. Oppure di far realiz
zare un porta gioielli che al pò- * 
sto dei brillanti contiene, pulci 
o materiale irritante. DI sicuro 

posso dire che stiamo studian
do, con l'aiuto di alcuni artigia
ni, una borsa-elastica antiscip
po, pronta a* trasformarsi ih;, 
fionda iti caso di strappo.' CIA : 
abbiamo sperimentato un 
"prototipo"», dice soddisfatta 
la bella, Cristina. Ma non finisce 
qui. La leader degli «scippati; 
tristi e nostalgici».'avverte che ' 
si bàtter! -affinchè'la Questura 
fornisca, periodicamente, i dà- ' 
ti degli scIrSpi in città, e favori
sca làjhjstlfujlone, alte sforni* 
nate vftfMie. di anellini, orolo
gi, borsetto. Insomma, lo sco

po dell'associazione, dicono I 
promotori dell'iniziativa è «far 
diminuire gli scippi... 

•Si. la conosciamo questa si
gnorina. 11 suo è solo un bel 
gioco. Magari esistesse un si
stema per sterminare questo 
fenomeno. Noi, che stiamo,in 
mezzo a)la strada, pur arre
stando decine dì scippatori al. 
giórno, non ne veniamo a ca
po», spiega,' allargando le 
braccia, uno dei "Falchi" (I 
poliziotti in borghese che ope
rar» sii grosse motociclette), 
in servizio alta Questura di Na

poli. C'è da d'ire che nessuno " 
conosce il numero esatto degli 
«scippati tristi e nostalgici» che , 
quotidianamente vengono as
saliti dà migliala di ragazzi. So
nò poche, infatti, le vittime che ' 

' varcano 11 portone di caserme 
' e commissariati.di Ps per de- , 
' nunciare II (atto. Di sicuro sì sa 
che ir "(urto con strappo» lo si ' 
pratica In ojgnl àngolo di strada •' 
e in qualsiasi ora del giorno. 
Anche se il Questore di Napoli, 

. Vito Mattere la sapere che, ri
spetto al primi mesi dello, secf-
so anno, il fenomeno in città é " 

Un controllo 
della potala 
nei quartieri 
Spagnoli 
a Napoli 

in netta diminuzione: «Da 760 
siamo scesi a 180», afferma or
goglioso. • i 
... Un primo, positivo risultato 
la graziosa Cristiana Sosti sem
bra già averlo ottenuto: in po
co tempo e diventata popola
rissima pe- i» sue apparizioni 
alla Rai «^ultimamente, In al
cune televisioni private, come 
•Telèluna». dóve la presiden
tessa deU'iAsten» aiuta a ri
muovere il trauma «da scippo», 
con II programma settimanale 
•Scippo; chetare?», una sorta 
di «Chrrhàvisto?» partenopeo. 

Tappeti stesi fntri Tir per pregare Allah, crocicchi at
torno a teiere e: cuccume di catte turco, panni lavati 
atf asciugare sui radiatori: il valico di Femetti, la 
•porta dell'Est», da sei giorni è diventato un immen
so'bivacco dì camionisti bloccati dallo sciopero dei 
doganieri. Tremila i Tir fermi. Al passo del Brennero, 
invece, è stata sospeso il boicottaggio dei traffici con 
l'Austria Iniziato domenica dagli autotrasportatori. -

: WrncsTE <La corJaf'xhfte*" 
metrica. Inizia alle porte di 
Opicina. sulla statale. A risalir-

1 la, con fatica si arriva all'ima-
salissimo autoporto di Femetti. 

;, A fc^JrTc f i l f c i j^éd è Ju-
peiliWà Altro aulopoeo.quel-
k; dr-Seaana. «racormo. altre 
c«W sùBasutalei fnìneaio-ai 

. c^ffi «arsici. Il primo verde • ' 
punteggialo'di cartacce, botti-

; glie, lattine. I campi sono di
ventati toilette en plein air. I Tir 

; sono dappertutto, camion •po

veri»; dal teloni polverosi e i 
musi antiquati, senza scritte, 

1 senza disegni sgargianti. Una 
• Dotta Immensa, imbottigliata 
dallo sciopero totale del doga
nièri italiani. MillequaUrocento 
camion a Femetti, un migliano 
oltre confine, due-trecento a 
-Prosecco (dove ci sono «non 
: mi-stalle per'ospitare gli ani
mali, vivi), qualche centinaio 
ancora In attesa a Montatone, 
600 dirottati su Gorizia. Lo 
sciopero ha fermato anche I 

treni merci, 600 vagoni sono 
bloccati sui binari ad Opicina. 

Dura da giovedì, brinai non 
arriva più nessuno, ma chi c'è 
non ha prospettive: Sciòpero 
duro, dei doganieri: passarlo, 
solo vitellini di latte e pesci vM, 
nient'altro. Hanno bloccato 
anche gli agnelli pasquali. Al
meno loro saranno contenti, la 
macellazione è rinviata. Sulle 
porte della dogana c'è un solo 
cartello: «Vietato entrare». Al
l'agitazione nazionale si sono 
aggiunti molivi locali, si aspet
tano da mesi gli straordinàri. 
•La solita storia, da 15 anni ci 
sono due scioperi in primavera 
ed in.autunno per gli straodi-
nari non pagati», lamenta il di
rettore deH'Agtopono, Sergo 
Squeri: 38 giorni di sciopero 
nel 1990. 32 nell'89..: Qua II 
50% del fabbisogno e- coperto 
da prestazioni straordinarie, 
Roma non vuole capirlo, E cosi 
la nostra è diventata la prima 
dogana dei Balcani, ma l'ulti-

, ma d̂ Europa». 6 anche l'unica 
che assicuri il transito dei Tir 
per'10 ore al gtomcDI fronte, 

. gli iugoslavi funzionano 24 ore 
su 24" Eppure Trieste è la «por
ta dei Baicapi-.jPassano per 
Femetti ogni atìno'200.000 Tir 
diretti in Medio Oriente e verso 

• l'Europa dell'Est.'Una buona 
• parie eccola qui al sesto gior-
, no di sosta forzata. L'autopor-
, io e un immenso accampa-
; mento, olire pochi servizi: un 
' bar chiuso la notte, un self ser-
• vice, una decina di gabinetti. 
; Migliaia di autisti devono ar-
• rangiarsi. I più fortunati hanno 
staccato te motrici e sono tor
nati a casa. Sono rimasti tur
chi, bulgari, ungheresi, irania-

, ni, anche un jusso.DOChl gre-
' eli llalianl. fra^fispilgnoli . 

• ' La giornata passa tra partite di 
; carte e di clama in mezzo ai fu-
1 mi dei diesel, sii un tappeto di 
sterco e urina delle mucche. Si 

; formano capannelli attorno al-
' le «spiritiere» di chi ha ancora 

Decine di Tir Incolonnati mi pressi detta dogana di Porte Chiasso 

qualcosa da cuocere,.a teiere 
.fumanti, a bricchi di caffè tur-
<fo. 1 musulmani.' là maggio
ranza, ogni tanto stendono 
tappeti per pregare Allah. C'è 
un misto di rassegnazione, fa
talismo ed esplosioni improv
vise d> rabbia: anche ieri mattl-

, na, per qualche ora. gli autisti 
.' hanno bloccato ir transito dei 
' pòchi mezzi abilitati.. 

La Protezione civile e all'er
ta, ma non interviene ancora. 
Polizia e carabinieri sonò In-

••• ,,i :;•••(•• : .->:• w- .»'• <••;••• 
daSaraunlrn^dey|M'eonlTOl-,. 
lare anche il Carso attorno, ne- : 

gli ultimi due giorni hanno' 
bloccato IS6 clandestini: la 
«porta dei Balcani» è anche 
quella dell'emigrazione più di
sperata, ,. ., ^.... 

. SI aspettano'gli eslU'degil in
contri romani, Quand'anche, 

.cessassel'agitazione«naziona- ' 
le» delle dogane, rientrerà pure 

'. lo sciopero di Fernettì? I doga
nieri fanno i fatalisti a loro vol
ta: «Qufen sabe?». Comunque, 

dopo, ci vorrà ancora un bel 
po' perché Femelti tomi al suo 
pittoresco tran-tran di camion 
afgani ancora sforacchiati, di 
Tir albanesi fabbricati in Cina, 
di camioncini di ritorno dalla 
.Mecca, per, sentieri misteriosi, 
dimezzi iraniani coi ritratti de
gli ayatollah al posto delle pin-
up. Almeno 4-S giorni per 
smaltire gli arretrati, I controlli 
qua sono pignoli e severi; Fer
nettì è anche la strada della 
droga. - - • 

Sottufficiali contro la legge sul riordino delle carriere 

Sciopero con le stellette 
«Arancio?No grazie» | 

m 

Hanno scioperato ieri i novantamila sottufficiali del
le Forze annate, «astenendosi» dal rancio. Minaccia
no di ripetere la protesta domani. Contestano un di-
segno dllegge approvato dalla commissione Difesa 
dei-Senato, che-dà carta bianca al governo per «il 
riòniinQr. delle carriere»; Ignorate alcune proposte 
del Cocer (sindacato delle Forze annate), che dice: 
«situazione negativa; rnà recuperabile». 

- gai ROMA Uno sciopero 
• spontaneo e riuscito. Ieri; I 
nóvantamila sottulliciali dei-

; le Forse armate hanno prote-
* sUto>-nell'unico modo loro 
; consentito: astenendosi dal ' 
' rancio. Aeroporti e ospedali 
. militari; brigate è comandi. ' 
» Hanno aderito anche i colle-
.'- gttf del maggiore Bellini e del 
Scapitano Gocciolone, nel-
'.l'aeroporto militare di Pia-

, • Lo> «sciopero della fame» 
;,pgtrébbe ripetersi domani, 
• sei non arriva un^egriàle'di' 
' attenzione e di «buona vo-
; tonta» dai parte-del Jnlnislero 

della Dilesa. La «pantera con 
le stellette» contesta un dise
gno di legge, approvato dì re
cente dalla commissione Di
fesa del Senato. Il provvedi
mento arriverà in aula dopo 
Pasqua. Firmato dal ministro 
Rognoni, dà in pratica.calta 
bianca al governo per quan
to riguarda il «riordino delle 
carriere dei sottufficiali» e 
ignora completamente le 
proposte avanzate dal Cocer, 

•ri'sindacato delle Forze ar
mate. '-"•_;'' 

""" «Siamo delusi "e preoccu
pati - dice il Cocer • ma re
stiamo convinti deità razio

nalità delle soluzioni avanza
te». Che in sostanza sono 
due: «la sostituzione del ruo
lo unico dei sottufficiali con 
due ruoli, specialisti e aiutan
ti, ciascuno di essi articolato 
su tre- gradi; il riordino;dei 
ruoli tecnici degli ufficiali 
provenienti dal sottufficiali».1 

In pratica, al posto di uria ca
tegoria onnicomprensiva e 
generica (quella dei sottuffi
ciali), pochi ruoli, ben defi
niti, con competenze specifi
che e. soprattutto, valorizzate 
nella giusta misura, n motto 
è: snellimento delle carriere. 
Questa la proposta: ci ripen
serà Rognoni? il Cocer spera 
che il ministro della Difesa 
accetti un incontro prima di 
Pasqua: «la situazione è ne
gativa, ma recuperabile». In
somma, quel disegno di leg
ge approvato dalla maggio
ranza può. anzi deve, essere 
modificato. Altrimenti, si ri
schia «di disperdere quel pa
trimonio di comprensione e 
di fattiva collaborazione.co-, 
struito con il ministro Marti-
nazzoli*. . - -

Dopo la «siccità del secolo», Tabbondanza. Ma è «vietato bere» 

L'acqua è tanta, ma all'alluminio 
Cagliari resta di nuovo a secco 
Prima non ce n'era abbastanza, adesso ce n'è trop
pa, ma inquinata: a Cagliari l'acqua è diventata una 
beffa. Dopo le piogge invernali che hanno posto fi
ne alla più lunga siccità del secolo, è sorto il proble
ma dell'alluminio. Le analisi hanno accertato negli 
invasi una presenza del metallo superiore ai limiti di 
legge. Il sindaco «sconsiglia» l'uso potabile dell'ac
qua, l'ente idrico smentisce. Il Pds: «Dimettetevi». 

..I". -DALLA NOSTRAHEDAZIONE '- ;-:--"•. •'• 
- PAOLO BRANCA ' *' • '' 

MCAGUAKir Questa volta 
non c'è neppure dà sperare 
nelle processioni o nelle,mes
se per l'acqua. Dal cielo, Infat- • 
li, in questi mesi di acqua ne è 
caduta tanta.', tantissima; For
se troppa: per riuscire a pota-
bilizzarla. negli impianti idrici, 
sarebbe stato aumentato l'uso 
dell'alluminio, al punto di ren
derla... imbevibile. Questa, al
meno, è una delle spiegazioni 
ufficiose che vengono fomite 
dal Comune, per giustificare 
• l'ennesima «beffa, idrica», per 
gli abitanti'dl Cagliari. Prima la 
più grave siccità del secolo, 
adesso l'inquinamento, il ri

sultato è sempre lo stesso: Ca
gliari senz'acqua. 

Il caso è scoppiato ufficial
mente nei giorni scorsi, con 
l'ordinanza firmata dal sinda
co socialista Roberto Dal Cor-

; tivo che «sconsiglia» l'uso ali-
. mentare dell'acqua' erogata 

nella rete comunale. Ma già In 
precedenza ci sono stati gravi 
disagi: a causa di alcuni nubi
fragio Infatti, negli invasi è au
mentata la presenza di fango 

. e detriti, che i vecchi macchi
nari non riescono a «depura
re» e a potabilizzare tempesti
vamente. Proprio.per questo 

motivo sarebbe stato deciso di 
aumentare la quantità di sali , 
di alluminio da usare come 
additivo. Ma il risultato è addi
rittura peggioratola! rubinet
ti ha cominciato a sgorgare 
acqua torbida e maleodoran
te. Le analisi di laboratorio 
hanno rinvenuto- percentuali 
di alluminiò di' 0,6 milligram
mi per litro, contro un limite... 
massimo, di 0,2 milligrammi, 
fissato pròprio dalla nuova 
normativa in vigore dal prossi
mo 8 maggio. 
. Come se non bastasse, so
no cominciati i litigi sutl'«inter-
prefazione» dei dati. L'ordi
nanza del sindaco e stata giu
dicata, infatti, «troppo zelante» 
dall'assessore de ar servizi tec
nologici, Antonio Tavolacci, 
che minaccia addirittura ri
percussioni sul quadro politi
co. E il commissario straordi
nario dell'Ente autonomo-del 
Burnendosi (l'ente preposto 
all'approvvigionamento del
l'acqua a mézza Sardegna), 
Sebastiano Demuro, rilancia 
con aria di sfida: «Non c'è nes

sun pericolo, l'acqua si può -
bere, io per primo lo faccio 
senza problemi...». Ma la gen
te ormai non si fida più. E nei 
supermercati l'acqua minera
le va di nuovo a ruba, come 
nel periodo più drammatico 
della siccità. Anzi, peggio: 
l'acqua dei rubinetti allora 
scarseggiava, ma almeno si 
potevaisere senza timori. -... • 

Il caso, comunque, avrà 
quasi certamente degli svilup
pi giudiziari. Il centro di azio
ne giuridica della Lega am
biente ha presentato un espo
sto alla Procura della Repub
blica per sollecitare l'apertura 
di un'inchiesta «per l'indivi
duazione delle responsabilità 
anche da parte di amministra
tori o funzionari pubblici». In 
Consiglio comunale, il Partilo 
democratico della sinistra ha 
proposto la costituzione di 
una commissione d'inchiesta: 
•Questi amministratori sono 
una vergogna per la città, 1 re
sponsabili devono dimettersi 
senza perdere un minuto di 

più». . . . i , : . . ..•..-•'•• 

LETTERE 

Nelle donne • 
in nero le radici 
di una parola 
possibile... 

• I Caro direttore, mentre 
esistono tante iniziative im
portantissime di donne con
tro la guerra, non esiste an
cora sulla guerra un pensie
ro femminile. 

Quando parliamo di un 
pensiero, non intendiamo 
un'opinione unica con pre
tese egemoniche; intendia
mo un'opinione ragionata 
per comunicare fra noi. In
tendiamo la capacità di 
mettere in parola ciò che ve
niamo a sapere della guerra 
attraverso quel particolare 
stato cognitivo, dato dalla ; 
pre-comprensione emotiva 
intensa, ma non chiarita dal- , 
la ragione. Mentre non ci in
teressa dire della guerra at
traverso filtri ideologici 
estemi all'intimità della no
stra esistenza. 

Nelle donne in nero, si
lenziose e costanti, vediamo 
le radici di una parola possi
bile. Il nero è il lutto; il nero 
testimonia . inequivocabil
mente l'orrore per la guerra. 
Il nero è simbolo e metafora. 
Ma la metafora corre il ri
schio di appagarsi di sé, di 
ricadere su se stessa, perché 
non trova sufficiente rappre
sentazione nella parola. 

Ci vuole U pensiero per 
esplicitare quel simbolo é 
quella metafora, un pensie
ro che ne sveli le potenziali
tà rinchiuse. 

Intanto ci vengono in 
mente giorni remoti e con 
essi le parole del profeta: 
•Gli uomini mineranno le lo
ro spade in zappe e k loro 
lance in faki; uno nazione 
non alzerà la spada contro 
un'altra e non praticheranno 
più/aguerra». 

Sono parole che sanno di 
echi lontanl-mateml. Sono 
visioni che visitano luoghi 
futuri e certi. Affermiamoli 
con mente di donna. 
l^araCfaBacEMaRranco. 

Udine 

Unacappa 
di silenzio 
grava; / :"-:": 
sul sanniti? 

I H Cara Unità. Giuliano 
Procacci nell'introduzione 
alla bella «Storia degli italia
ni», che il giornale ha propo
sto 11 mercoledì al suoi letto
ri, nel sottolineare che la sua 
opera inizia dall'anno Mille, -
accenna al preesistere, al 
Mille, delle civiltà dei roma
ni, dei greci, degli etruschi. 

Come mai, io chiedo, av
viene che vengano sistema
ticamente trascurati, dimen
ticati 1 sanniti? Eppure 1 san
niti hanno rappresentato la 
prima popolazione d'Italia. 
Livio dedica ai sanniti ben 
quattro libri di storia. La ci
viltà sannita era già fiorente 
quando Roma non aveva 
ancora occupato tutti i sette 
colli. Il nome di Italia è stato 
coniato per la prima volta su 
una moneta sannita; fu la re
gione Sannio a essere chia
mata per la prima volta Ita
lia. 

Chiedo scusa per questo 
appunto, ma a tutt'oggi una 
cappa di silenzio continua a 
gravare sui sanniti, nono
stante l'anno 1991 sia stato 
dichiarato dal ministero dei 
Beni culturali «Anno dei san
niti 

' Francesco Olio. 
Cervinara (Avellino) 

l o specchietto 
che ha ignorato 
gli italiani 
in Jugoslavia 

• i Caro direttore, vedo 
sull'Unità àe\ 12 marzo, ac
canto a una cartina della Ju
goslavia che indica «La di
stribuzione territoriale dei 
gruppi etnici in Jugoslavia» 
uno specchietto con «La 
composizione della popola
zione» • 23,7 milioni nel 
1990 - e le percentuali delle 
diverse nazionalità che vi 
convivono: serbi (8,1 %). 
croati - (4.5). musulmani 
(2), sloveni ( 1.9). macedo
ni (1,5), montenegrini 

(0.6). altri (albanesi 1,9. 
ungheresi 0,5). E gli italiani? 
È possibile che un giornale 
italiano ignori o dimentichi 
che in Jugoslavia vivono an
che gli italiani? 

È ben vero che con là ces
sione dell'Istria e della Dal
mazia alla Jugoslavia dopo. 

, l'ultima guerra circa 300-350 
• mila italiani hanno preferito 
l'esodo verso l'Italia e altre 
parti del mondo, lasciando 
la propria terra: ma è altret
tanto vero che altri italiani 
sulla propria terra sono ri
masti. Qualche dato: nelle . 

-Repubbliche di Croazia e 
Slovenia; al censimento del 
1971 si erano dichiarati ita- • 
liani, seppure cittadini iugo
slavi, in 21.79). ridotti al 
censimento del 1981 a poco 
più di 15.000. < . . ,, 

Si approssima il censi
mento del prossimo aprile e 
va detto che le prospettive si 
vanno facendo migliori. La 
situazione nelle due Repub
bliche dove vivono i nostri 
connazionali, Croazia e Slo
venia, è cambiata. C'è il plu
ripartitismo, non la sola Le
ga dei comunisti, che alle 
elezioni dello scorso anno è 
stata sconfitta. L'Unione de
gli italiani dell'Istria e di Fiu
me (Uiif). nata nel 1944 per 
volontà degli jugoslavi, è sta
ta sciolta il mese SCORO do
po che. per la prima volta, 
gli italiani hanno potuto sce
gliere, ira varie liste. 1 rap
presentanti della nuora or
ganizzazione (Unione ita
liana? Il nome è da decide
re). Una loro delegazione è 
stata ricevuta a Roma pro
prio il 9 marzo al ministero 
degli Esteri con risultati lu
singhieri. - -

Perché non ' spendere 
qualche riga per questi no
stri connazionali che man
tengono vìva l'antica cultura 
e l'attuale e futura presenza 
italiana in Istria (e nella Dal
mazia)? < 

SUvloUarenaTrieste 

Ringraziamo 
questi lettori che 
d hanno scritto 
sul Golfo 

• i Continuano a perve
nirci numerosa tenere di let
tori che ci scrivono sulla 
guerra del Golfo. Non ci è 
possibile pubtJicarie tutte, -1 

ma esse ci sono di stimolo 
nell'impegno di lotta per la 
pace. Ringraziamo: 

Pietro Colombo, Milano; 
Franco Lotti. Soliera; don. -
Pier Luigi Milani, Malegno; ' 
Germano Gambetti. Trada
te; Carmela Levi Mayo, Tori
no; prof. Sergio Paronetto, 
Verona; Giulio Bizzozero. , 

' Cablate: Aldemaro Conten
ni. Firenze: Gino Milli. Bolo- -

, gna: Ettore Robblone. Gaio- ' 
la; Luigi Amendola. Vicenzo 

. Anania e altre 25 firme, Ro
ma; Giorgio Rossi. Milano; 
Fabrizio lommi. Fermo; V. 
Z., Pomarance; Giacomo 
Francini, Firenze; Oliviero 
FVxinelli. Albino; Renata 

, Cannelloni, lesi; Eugenio 
Danto. Chlvasso; Paolo Fer
rucci. New York. • . _ 

Marina Acquati, Giordano ' 
Rossetti e Paolo Longoni, 
Milano (•L'accusa ai pacifisti 
di essere dalla parte di Sud- ' 
dam o di difendere il suo 
operato e assolutamente ri-
voltante e completamente 
falsa: vorremmo veramente 
che si rispettasse maggior
mente la posizione di chi no
nostante lutto ha ancora un 
po' di fiducia nella mente 
umana e ripudia la guem>); 
dottor Paolo LanceUotli. Pa
dova («O'/ta distrutte, ponti 
abbattuti, centrali elettriche 
in fiamme, acquedotti bom
bardati. Ma fu un pazzo a ta
re dà? No. fu il savio. La -
'saggezza'della democrazia 
costituzionale»).- -

Claudio Marinelli, Perugia 
(•Saddam e Bush dovranno 
rispondere verso il mondo 
intero delle devastazioni che 
la cultura ha subito in auesto 
conflitto. Il territorio deinrak 
custodisce tesori inestimabili 
di cultura scoperti e ancora 
da scoprire: non c'è quindi 
peggiore delitto di coloro che 
contribuiscono alla distru
zione di un patrimonio del 
mondo intero»). 

Scrivete lettere brevi, indicando ' 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente 0 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compala 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con llrma illeggibile o che re
cano la sola Indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. -

•a.'ha 
l'Unità 

Mercoledì 
20rnarzo 1991 
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